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Fase Scelta e impostazione della procedura 

1 È presente il Decreto o la Determina a contrarre con cui la Stazione 

appaltante individua gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 e 71 

T.U.E.L. n. 267/2000, art. 192

2 L'importo stimato del contratto non è stato artificiosamente frazionato allo 

scopo di evitare l'applicazione delle norme del codice relativo alle soglie 

europee?  

D.Lgs. 50/2016, art. 35, comma 6

Articolo 8, paragrafo 4, della direttiva 2014/23/UE

Articolo 5, paragrafo 3, della direttiva 2014/24/UE

Articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 2014/25/UE

Verificare che nello stesso periodo temporale non siano 

stati affidati, allo stesso operatore economico e per la 

stessa categoria merceologica, più appalti pubblici per 

importi a base di gara (o oggetto di affidamento diretto) 

che, se considerati nella loro somma, avrebbero 

determinato la necessità di esperire una procedura, diversa 

da quelle utilizzate, per l'affidamento di un unico appalto 

di importo a base di gara pari alla predetta somma.

3 Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, la Stazione appaltante a quale 

delle procedure previste dall'art. 59 comma 1 e art. 36 del D.lgs. 50/2016?  

(Affidamento diretto, procedura negoziata senza bando, procedura aperta, 

procedura ristretta previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione 

di gara, partenariato per l'innovazione, procedura competitiva con 

negoziazione, dialogo competitivo, procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara, concorsi di progettazione, Servizi 

sociali ed altri specifici servizi - Regimi alleggeriti)

D.Lgs. 50/2016, art. 59, comma 1 A seguito delle modifiche del D.Lgs. 50/2016 intervenute 

con il D.L. 76/2020 (art. 2, commi 2 e 3) e la relativa legge 

di conversione, si fa presente che: 

- L'affidamento dell'attività di servizi e forniture, ivi 

incluse le attività di progettazione/servizi di ingegneria e 

architettura, per importo  pari  o superiore alle soglie di 

cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 

n. 50, è possibile utilizzare la procedura  aperta,  ristretta  

o,  previa motivazione sulla sussistenza dei presupposti 

previsti  dalla  legge, la procedura competitiva con 

negoziazione (in ogni caso con termini ridotti). 

- Soltanto nei casi in cui intervengano ragioni  di  estrema 

4 Nel caso in cui sussistano le condizioni di cui all'art. 50 del D.lgs. 50/2016 

sono state inserite all'interno del bando di gara le clausole sociali?

art. 50 del D.lgs. 50/2016 L’obbligo di inserimento all’ interno del programma 

biennale degli acquisti di beni e servizi previsto 

dall’articolo 21 del D.Lgs. 50/2016 è stato 

temporaneamente derogato dal decreto semplificazioni 

(D.L. 76/2020) e dalla sua legge di conversione (L.N. 

120/2020) in conseguenza degli effetti dell’emergenza 
5 E' stato verificato il rispetto degli obblighi previsti dalla  normativa di 

approvvigionamento attraverso l'utilizzo delle convenzioni-quadro, ove 

esistenti?

art. 1, comma 449, della L.296/2006 modificato dall'art. 7, comma 1, 

legge n. 94 del 2012, poi dall'art. 1, comma 150, legge n. 228 del 

2012, poi dall'art. 22, comma 8, legge n. 114 del 2014, dall'art. 1, 

comma 495, legge n. 208 del 2015

Sezione 1 Solo procedure comparative (in caso di af f idamento diretto passare 

direttamente alla sezione 2)

1 Nel caso in cui la Stazione appaltante abbia deciso di rendere nota 

l’ intenzione di bandire per l’anno successivo appalti, pubblicando un 

avviso di preinformazione, ove presente, l'avviso di preinformazione 

contiene le informazioni di cui all’allegato XIV, parte I, lettera B, Sezione 

B.1, del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016 art. 70 comma 1 

Direttiva 2014/24/UE, art 48

Cfr. punto 1.1, Sezione II (Pubblicazioni e trasparenza) della 

Checklist  CE

2 I documenti di gara prevedono:

- il bando di gara o altre misure di di pubblicità;

- l'invito a presentare offerte;

- il capitolato d’oneri o i documenti descrittivi, nel caso del dialogo 

competitivo, comprendenti le specifiche tecniche e i criteri pertinenti;

- il progetto di contratto basato sul modello di contratto (laddove lo stesso 

può essere utilizzato).

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.1

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.2

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.3

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.4

3 Il bando di gara/avviso è redatto in conformità ai bandi-tipo adottati 

dall'ANAC e contiene le informazioni di cui all'Allegato XIV, Parte I, 

lettera C del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 71

Direttiva 2014/24/UE art. 49 

Cfr. punto  2.1 Sezione II (Pubblicazioni e trasparenza) della 

Checklist  CE               Sentenza della Corte di giustizia - 

Commissione/Francia C-340/02 

4 Le specifiche tecniche  sono formulate in modo sufficientemente preciso da 

consentire ai potenziali offerenti di determinare l'oggetto dell'appalto, 

nonchè garantiscono parità di accesso a tutti gli offerenti e non hanno 

l'effetto di creare ostacoli ingiustificati all'apertura dell'appalto alla 

concorrenza?

Direttiva 2014/24/UE, art. 42 

D.Lgs. 50/2016, art. 68, comma1, 4 e comma 5 lettra a)

Cfr. punto 2.1 Sezione I della Checklist  CE sulle Specifiche 

tecniche 

Cfr. punto 2.5 Sezione II della Checklist della CE 

  

L'allegato alla Decisione UE 

3452/2019 final del 14.5.2019 che 

stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie 

da applicare alle spese finanziate 

dall’Unione per il mancato 

rispetto delle norme in materia di 

appalti pubblici,ai punti 10 e 11 

determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in 

cui gli operatori economici 

avrebbero potuto essere dissuasi 

dal  presentare offerte a causa di  

criteri di selezione, 

aggiudicazione e esclusione,  

condizioni di esecuzione 5  L'etichettatura specifica richiesta dalle amministrazioni aggiudicatrici per 

specifiche caratteristiche ambientali, sociali o di altro tipo soddisfano le 

seguenti condizioni richieste dalle direttive:

-connessi all'oggetto del contratto

- basati su criteri oggettivi, verificabili e non discriminatori 

- stabilite in un processo trasparente e aperto al quale possono partecipare 

D.Lgs. 50/2016 art 69 comma 1

Direttiva UE 24/2014 art. 43

Cfr. punto 3.1, Sezione I (Etichettature) della Checklist CE 

6 Le specifiche tecniche sono definite in uno dei modi seguenti:

- mediante riferimento, in ordine di preferenza, alle norme europee, alle 

valutazioni tecniche europee, alle specifiche tecniche comuni, alle norme 

internazionali, ad altri sistemi tecnici di riferimento adottati dagli organismi 

europei di normazione o, se non esistono, agli equivalenti nazionali; ogni 

riferimento è accompagnato dalla dicitura « o equivalente» ;

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 17.3

Cfr. punto 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4 Sezione II (Specifiche tecniche) della 

Checklist CE.

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del 25% (riducibile 

10% o al 5% in funzione della gravità dell'irregolarità), in caso di 

L'allegato alla Decisione UE 

3452/2019 final del 14.5.2019 che 

stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie 

da applicare alle spese finanziate 

dall’Unione per il mancato 
7 Nel caso in cui l'offerente dimostri l'impossibilità di ottenere l'etichettatura 

specifica o equivalente richiesta dall'Amministrazione, per motivi ad esso 

non imputabili, l'Amministrazione aggiudicatrice ha previsto l'accettazione 

di altri mezzi di prova appropriati?

D.Lgs. 50/2016 art 69 comma 3

Direttiva UE 24/2014 art. 43

Cfr. punto 3.2 Sezione I (Etichettature) della Checklist CE 

8 Il bando di gara o l’ invito a confermare interesse prevede la possibilità di 

presentare, in sede di offerta, varianti progettuali collegate all'oggetto 

dell'appalto?

Il bando di gara o l’atto equivalente specifica i requisiti minimi che le 

varianti progettuali devono rispettare e le modalità specifiche per la loro 

presentazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 95 co. 14 come modificato dal Dlgs 56/2017

D.Lgs. 50/2016, art. 106 come modificato dal Dlgs 56/2017

Direttiva UE 24/2014 art. 45 comma 1,2 

Cfr. punto 4.1 della Check CE e Sezione IV (Varianti) 

Cfr. punto 4.3 Sezione I (Varianti) della Check CE 

In mancanza di tale indicazione, le varianti non sono 

autorizzate

9 In caso di suddivisione dell'appalto in lotti, la stazione appaltante ha 

indicato l'eventuale numero massimo di lotti che possono essere 

aggiudicati ad un solo offerente e i criteri oggettivi e non discriminatori per 

determinare quali lotti saranno aggiudicati allo stesso offerente?

D.Lgs. 50/2016, art. 51, comma 3  

Direttiva UE  24 /2014 art 46 comma 2

Cfr. punto 5.2, Sezione 1 (Suddivisione in lotti) della Checklist CE 

L'allegato alla Decisione UE 

3452/2019 final del 14.5.2019 che 

stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie 

da applicare alle spese finanziate 

dall’Unione per il mancato 

rispetto delle norme in materia di 

appalti pubblici, al punto 2 

determina:

- una rettifica del 100% in caso di 

frazionamento artificioso se questo 

comporto la non pubblicazione dei 

documenti di gara in Gazzetta 
10 In caso di mancata suddivisione dell'appalto in lotti, la Stazione 

Appaltante ne ha dato motivazione nel bando di gara o nella lettera di 

invito e nella relazione unica di cui agli art. 99 e 139 del D.lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 51, comma 1  

Direttiva 24/2014 art. 46 comma 1 

Cfr. punto 5.1, Sezione 1 della Checklist  CE 

L'allegato alla Decisione UE 

3452/2019 final del 14.5.2019 che 

stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie 

da applicare alle spese finanziate 

dall’Unione per il mancato 

rispetto delle norme in materia di 

appalti pubblici, al punto 3 

determina una rettifica del 5% nel 

caso di mancanza di 

giustificazione dell'omessa 

suddivisione di un appalto in 

lotti. 

11 Nel caso in cui la stazione appaltante intenda ricorrere ad un'asta 

elettronica, i documenti di gara contengono gli elementi minimi richiesti 

dall'Allegato XII del D.Lgs. 50/2016:

• gli elementi i cui valori saranno oggetto dell'asta elettronica; 

• i limiti eventuali dei valori che potranno essere presentati;

• le informazioni messe a disposizione nel corso dell'asta elettronica;

Allegato XII del D.Lgs. 50/2016

12 Nel bando/documentazione di gara  sono stati previsti motivi di esclusione 

in linea con le disposizioni dell'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016 art 80 come modificato dal Dlgs 56/2017 in vigore 

dal 20/05/2017

Direttiva 2014/24/UE art. 57 

Cfr. punto 1, Sezione III della Checklist CE 

L'allegato alla Decisione UE 

3452/2019 final del 14.5.2019 che 

stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie 

da applicare alle spese finanziate 

dall’Unione per il mancato 

rispetto delle norme in materia di 

appalti pubblici,ai punti 10 e 11 

determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in 

cui gli operatori economici 

avrebbero potuto essere dissuasi 

dal  presentare offerte a causa di  

criteri di selezione, 

aggiudicazione e esclusione,  

condizioni di esecuzione 

dell'appalto o specifiche  tecniche, 

sulla base di  preferenze 

ingiustificate nazionali, regionali 

o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di 

presenza delle predette 
13 Per le procedute avviate tra il 16 Luglio 2020 e il 30 Giungno 2023  la 

stazione appaltante ha previsto che nell'avviso , bando di gara o lettera di 

invito che il mancato rispetto dei protocolli di legalità costituisce causa di 

esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto ?

D.L. 76/2020 art. 3, c. 7 convertito in L. 120/2020 e D.L. 77/2021 

art. 51 convertito in L. 108/2021

14 I criteri di selezione e aggiudicazioni presenti nel bando di gara sono stati 

scelti in conformita con quanto previsto dall'art.95 del D.lgs. 50/2016, 

ovvero:

- sono non discriminatori e non illeciti, e contengono un'indicazione dei 

mezzi di cui gli operatori stranieri possono avvalersi per dimostrare di 

ottemperare  ai criteri indicati;

D.Lgs. 50/2016, art. 83, commi 1, 2 e 3 e art. 95, commi 1 e 2, art. 95 

commi 1, 2, 3, 6, 7, 9, 11, 13 come modificati dal Dlgs 56/2017 in 

vigore dal 20/05/2017

Direttiva 2014/24 art. 18, 56, 57, 58, 67

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 18.2

CL CE punto 2 sez. III (Selezione qualitativa degli offerenti) e 

L'allegato alla Decisione UE 

3452/2019 final del 14.5.2019 che 

stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie 

da applicare alle spese finanziate 

dall’Unione per il mancato 
15 Per quanto riguarda la capacità di esercitare l’attività professionale, 

l’amministrazione aggiudicatrice ha verificato che l’operatore economico 

sia iscritto in un registro professionale o commerciale pertinente, eccetto 

quando l’operatore economico è un’organizzazione internazionale;

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 18.3

16 Nel caso in cui sia stato utilizzato il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, la documentazione di gara prevede i criteri di valutazione (ove 

necessario i sub criteri) e la relativa ponderazione (eventualmente i sub pesi 

e i sub punteggi)?

D.Lgs. 50/2016, art. 95 comma 8 e 9

Cfr. punto di controllo 4 Sezione IV della Checklist CE

L'allegato alla Decisione UE 

3452/2019 final del 14.5.2019 che 

stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie 

da applicare alle spese finanziate 

dall’Unione per il mancato 
17 Ove la ponderazione non sia possibile per ragioni obiettive,  i criteri di 

valutazione sono stati indicati in ordine decrescente di importanza?

D.Lgs. 50/2016, art. 95 comma 8 e 9

Cfr. punto 2.3  della Checklist CE

18 La procedura di presentazione dell'offerta è svolta mediante utilizzo di 

mezzi di comunicazione elettronici?  

D.Lgs. 50/2016, art. 52, comma 1, 2 e 3

19 Il mancato utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici nella procedura di 

presentazione dell'offerta è motivato, nella relazione unica, esclusivamente 

dal verificarsi di una delle seguenti ipotesi previste dall'art. 52, comma 1 del 

D.Lgs. 50/2016?

a) inadeguatezza dei comuni mezzi di comunicazione elettronici a causa 

della natura specialistica dell'appalto;

b) i formati di file, adatti a descrivere l'offerta, non possono essere gestiti da 

programmi aperti o generalmente disponibili;

c) l'utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici richiedono attrezzature 

specializzate per ufficio non comunemente disponibili alle stazioni 

appaltanti;

d) i documenti di gara richiedono la presentazione di un modello fisico o in 

scala ridotta che non può essere trasmesso con mezzi elttronici;

D.Lgs. 50/2016, art. 52, comma 1 e 3, art. 74, comma 2, artt. 36, 60, 

61, 62, 64 e 65 come modificato dal Dlgs 56/2017 entrato in vigore 

il 20/05/2017, art. 79, comma 3,4 e 5 

Direttiva 24/2014 art. 27, 47, 53 comma 1, 47 comma 3 e art.  53 

comma 2

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 25.1, art 168 

Cfr. punti di controllo 3.2, 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4 Sezione II  e 6.2, 7.3 

(Sezione I) della Checklist  CE  

L'allegato alla Decisione UE 

3452/2019 final del 14.5.2019 che 

stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie 

da applicare alle spese finanziate 

dall’Unione per il mancato 

rispetto delle norme in materia di 

appalti pubblici, ai punti 4, 5, 6 e 

9 determina:

-In caso di inosservanza dei 

termini per la ricezione delle 

of ferte o dei termini per la 
20 La Stazione appaltante offre un accesso gratuito, illimitato e diretto, per via 

elettronica, ai documenti di gara dalla data di pubblicazione del 

bando/avviso o dalla data di invio di un invito a confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 74, comma 1

Direttiva 2014/24/UE art 53 com 1

Cfr. punto 3.1, Sezione II della Checklist  CE 

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 25.1

21 La Stazione appaltante ha previsto misure per prevenire e risolvere ipotesi 

di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni e in fase di esecuzione dei 

contratti pubblici?

Nello specifico:

- ha previsto di reperire le dichiarazioni sul conflittto d'interesse e sugli 

interessi passati dei soggetti coinvolti nelle procedure di appalto?

- ha stabilito criteri chiari e oggettivi per valutare le dichiarazioni di 

interessi?

- ha predisposto processi di verifica delle informazioni attraverso banche 

dati dei registri delle imprese, degli organismi nazionali o dell'UE ?

D.Lgs. 50/2016, art. 42 

Direttiva 24/2014 art. 24

Art  61 Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus

Punto 1 della sez. VI - conflitto di interesse - della CL CE 

Comunicazione della CE 121/2021

Sezione 2 Ulteriori punti di controllo per procedure sotto soglia e af f idamento 

diretto 

1 La Stazione appaltante ha proceduto all'affidamento di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria esclusivamente secondo una della seguenti 

modalità:

- per affidamenti di importi inferiore ai 40.000 euro, mediante affidamento 

diretto adeguatamente  motivato;

- per affidamenti di importi pari o superiore ai 40.000 euro e inferiori alle 

soglie di cui all'art. 35 per servizi e forniture, mediante affidamento diretto 

previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, di almeno cinque 

operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici, nel rispetto del principio di rotazione degli 

inviti.

D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2, lett. a) modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017 

Linea Guida ANAC n. 4/2016, approvata con Delibera n. 1097 del 

26/10/2016

2 Nel caso di procedure avviate tra il 17 Luglio 2020 e il 30 Giugno 2023 

la stazione appaltante  ha proceduto all'af f idamento di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria esclusivamente secondo 

una della seguenti modalità:
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2.1 Nel caso di procedure avviate tra il 17 luglio 2020 e il 13 settembre 2020 :

- Affidamento diretto per i servizi e le forniture di importo inferiore ai 

150.000 euro;

- Procedura negoziata senza bando con consultazione di almeno 5 operatori 

per forniture di beni e servizi di importo pari o superiore ai 150.000 euro e 

inferiore alle soglie comunitarie di cui all'art. 35 del D.lgs. 50/2016.

art. 1 del D.L. 76/2020

2.2 Nel caso di procedure avviate tra il 14 Settembre 2020 e il 31 Maggio 2021 

:

- Affidamento diretto per le forniture e i servizi, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione di importo inferiore ai 

75.000 euro;

- Procedura negoziata senza bando con consultazione di almeno 5 operatori 

per forniture e servizi, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l’attività di progettazione di importo pari o superiore ai 75.000 e inferiore 

art.1 del D.L.76/2020 come modificato dalla L. 120/2020

2.3 Nel caso di procedure avviate tra il 01 Giugno 2021 al 30 Giugno 2023 :

- Affidamento diretto per forniture e servizi, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro;

- Procedura negoziata senza bando con consultazione di almeno 5 operatori 

per forniture e servizi, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l’attività di progettazione, di importo pari o superiore ai 139 .000 e 

art. 51 del D.L. 77/2021 come modificato dalla L. 108/2021

3 Ove gli operatori siano stati individuati mediante indagine di mercato 

l'avviso pubblico di avvio dell'indagine è stato pubblicato secondo quanto 

previsto dalla Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m.i.?

L’avviso contiene le indicazioni minime di cui alla Linea Guida ANAC n. 

4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016  e successive modificazioni e 

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016  

e s.m.i.

4 Ove gli operatori siano stati individuati tramite elenchi appositamente 

costituiti, l’avviso contiene le indicazioni minime di cui alla Linea Guida 

ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016?

Tali elenchi sono stati costituiti a seguito di un avviso pubblico reso 

conoscibile mediante pubblicazione sul profilo del committente o altre 

forme di pubblicità?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 

e s.m. i.

La pubblicazione di avvisi sul profilo del committente 

deve essere mantenuta almeno per almeno 15 giorni, salva 

la riduzione a 5 giorni per motivate ragioni di urgenza

5 E' stato verificato il rispetto degli obblighi previsti dalla  normativa di 

approvvigionamento attraverso il mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione con riferimento agli acquisti di importo pari o superiore a  

euro 5.000 e inferiore alle soglie comunitarie di cui all'art. 35 del DLgs 

50/2016?

Art. 1, comma 450, della L.296/2006 modificato dall'art. 1, comma 

130 della L.145/2018

Sezione 3 Obblighi di informazione e pubblicità

1 Gli avvisi e i bandi relativi ad appalti di importo pari o superiore alle soglie di cui 

all'art. 35 del D.Lgs. 50/2016 sono stati pubblicati secondo le modalità 

previste dalla vigente normativa?

(Regime giuridico dal 19/04/2016 al 31/12/2016, art. 66, comma 7, D.Lgs. 

163/2006: pubblicazione presso la GUCE, la GURI, profilo web del 

committente, sito web del MIT, sito web presso l'Osservatorio dei Lavori 

Pubblici, pubblicazione in due quotidiani nazionali e in due quotidiani locali.

Regime giuridico dal 1 gennaio 2017, ai sensi del D.M. del MIT 02/12/2016: 

GUCE, piattaforma ANAC (sino all'attivazione della piattaforma ANAC: 

pubblicazione nella GURI), profilo web del committente, piattaforma 

informatica

D.Lgs. 50/2016, art. 72, comma 1, 2 e 3 come modificato dal Dlgs 

56/2017 in vigore dal 20/05/2017 e art. 73, commi 1, 2, 4. 

Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016

Direttiva 24/2014 art. 49, 51 e 52

Punto 2.1 CL CE sez. II - Bandi di gara

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) stabilisce 

in caso di mancata pubblicazione del bando di gara una rettifica 

finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel caso in cui bando di 

gara non è stato pubblicato conformemente alle norme pertinenti [ad 

esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 

(GU) nei casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando 

altri mezzi adeguati.

L'allegato alla Decisione UE 

3452/2019 final del 14.5.2019 che 

stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie 

da applicare alle spese finanziate 

dall’Unione per il mancato 

rispetto delle norme in materia di 

appalti pubblici, al punto 1 

determina:

- Una rettifica del 100% nel caso in 

cui Il bando di gara non è stato 

pubblicato in conformità con le 

norme pertinenti (ad esempio 

pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea) 

dove lo richiedono le direttive. 

Questo vale anche per 

aggiudicazioni o procedure 

negoziate senza previa 

pubblicazione di un bando di gara, 

se i criteri per il loro utilizzo non 

sono soddisfatte;

2 Gli avvisi e bandi relativi ad appalti di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 

35 del D.Lgs. 50/2016 sono stati pubblicati secondo le modalità previste dalla 

vigente normativa:

• sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie speciale relativa ai 

contratti pubblici  fino alla data di funzionamento della prevista piattaforma 

ANAC, ai sensi dell’art.2 del del D. M. del 02 dicembre 2016?

• sul profilo del Committente?

• sulla piattaforma digitale presso ANAC?

• su stampa quotidiana maggiormente diffusa nell’area interessata, al fine di 

garantire la certezza della data di pubblicazione e adeguati livelli di trasparenza 

e di conoscibilità?

D.Lgs. 50/2016, art. 73, comma 4 ed art. 36, comma 9.

Direttiva 24/2014 articoli 49, 51 e 52

Cl CE punti 2.2 e 2.3 della sez. Bando di gara

Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016

Ai sensi del Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

del 02/12/2016, fino alla data di funzionamento della prevista 

piattaforma ANAC, gli effetti giuridici che l'ordinamento connette alla 

pubblicità in ambito nazionale di cui all’art. 73 co.5 del D.Lgs. 

50/2016, decorrono dalla data di pubblicazione sulla GURI

3 Nel caso in cui la  Stazione appaltante abbia fatto ricorso ad avvisi di 

preinformazione, questa ha rispettato quanto previsto dall'art. 70  del 

D.Lgs. 50/2016 in materia di pubblicazioni e contenuti dell'avviso stesso?  

D.Lgs. 50/2016, art. 70, comma 1,2 come modificato dalla errata 

corrige del 15/07/2016, art. 75 comma 1

Direttiva CE 2014/24 art. 48 e 54

Direttiva 25/2014 art. 72

Direttiva 24/2014 allegato V

Punto 1.2, 1.3 CL CE (sez. II Pubblicazione e trasparenza)

L'allegato alla Decisione UE 

3452/2019 final del 14.5.2019 che 

stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie 

da applicare alle spese finanziate 

dall’Unione per il mancato 
4 In caso di proroga, la pubblicazione  è avvenuta secondo le medesime 

modalità previste per il bando/avviso?

L'allegato alla Decisione UE 

3452/2019 final del 14.5.2019 che 

stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie 

da applicare allespese finanziate 

dall’Unione per il mancato 
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